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1. PREMESSA 

L’introduzione nell’ordinamento nazionale di un’adeguata tutela del dipendente, pubblico e privato, che 

segnala condotte illecite dall’interno dell’ambiente di lavoro è prevista in convenzioni internazionali, tra cui 
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ONU, OCSE e Consiglio d’Europa, ratificate dall’Italia, oltre che in raccomandazioni dell’Assemblea 

parlamentare del Consiglio d’Europa. 

In accoglimento di tali sollecitazioni, si sono succedute nel tempo, dapprima, la Legge 30 novembre 2017, n. 

179, recante “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 

conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”, la quale ha introdotto nel settore privato 

specifiche previsioni nel D.lgs. 231/2001, relativo alla responsabilità amministrativa degli enti e ai Modelli 

di organizzazione, gestione e controllo. 

Successivamente, è intervenuta l’attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937, riguardante la protezione delle 

persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e delle disposizioni normative nazionali, mediante il 

Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24. 

Tale Decreto ha introdotto una disciplina organica in materia di protezione delle persone che segnalano 

violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea, incidendo anche sui sistemi di 

segnalazione previsti nell’ambito dei Modelli di organizzazione, gestione e controllo adottati ai sensi del 

D.lgs. 231/2001. 

La presente Procedura Whistleblowing costituisce il documento adottato da Idea Prisma 82 Cooperativa 

Sociale per disciplinare la ricezione, la gestione e il trattamento delle segnalazioni, nel rispetto del D.lgs. 

24/2023, del D.lgs. 231/2001, del Modello Organizzativo adottato dalla Cooperativa e della normativa 

applicabile in materia di protezione dei dati personali. 

Si ricorda che l’espressione whistleblower indica il soggetto che, nell’ambito del proprio contesto lavorativo 

o professionale, segnala violazioni o irregolarità di cui sia venuto a conoscenza. L’espressione 

“whistleblowing policy” indica l’insieme delle regole e delle modalità operative previste per l’invio, la 

ricezione e la gestione delle segnalazioni, nonché le misure poste a tutela del segnalante e degli ulteriori 

soggetti protetti dalla normativa. 
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2. DEFINIZIONI 

 

“ANAC” autorità Nazionale Anticorruzione 

“Codice Privacy” D.lgs. 30 giugno 2003, 196 e successive modifiche e integrazioni 

“Decreto 231”: D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 e successive modifiche e integrazioni 

“Destinatari” I destinatari della presente procedura, individuati in tutti i soggetti 

coinvolti in relazione sia all’invio sia alla gestione della segnalazione 

“Decreto Whistleblowing” D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24 e successive modifiche e integrazioni 

“GDPR” il Regolamento (UE) 206/679 e successive modifiche e integrazioni 

“Linee Guida ANAC” le linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano 

violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che 

segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure 

per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne, approvate da 

ANAC con delibera n. 311 del 12 luglio 2023. 

“Modello 231” il modello di organizzazione e di gestione, previsto dal Decreto 231, 

adottato dalla Società 

“Organismo di Vigilanza o 

“OdV” 

l’organismo di vigilanza istituito ai sensi del Decreto 231 e i singoli 

componenti dello stesso 

“Persona Coinvolta” o 

“Segnalato” 

la persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione come 

persona alla quale la violazione è attribuita o come persona comunque 

implicata nella violazione segnalata 

“Piattaforma” il software attivato dalla Società per l’invio e la gestione delle 

segnalazioni in conformità al Decreto Whistleblowing 

“Procedura” la presente procedura che descrive le modalità e i criteri per l’invio, il 

ricevimento e la gestione delle segnalazioni ai sensi del Decreto 

Whistleblowing 

“Segnalanti” i dipendenti, collaboratori, azionisti, persone che esercitano (anche in via 

di mero fatto) funzioni di amministrazione, direzione, controllo, 

vigilanza o rappresentanza della Società e altri soggetti terzi che 

interagiscano con la Società (compresi i fornitori, consulenti, 

intermediari, ecc.) nonché stagisti o lavoratori in prova, candidati a 

rapporti di lavoro ed ex dipendenti 

“Società” IDEA PRISMA 82 Cooperativa Sociale 
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3. DESTINATARI 

Ai sensi del D.lgs. 24/2023, che ha esteso le tutele a coloro che effettuano segnalazioni in conformità alla 

normativa vigente, sono destinatari della presente procedura, di seguito anche “Destinatari” o “Segnalanti”, i 

seguenti soggetti: 

➢ lavoratori subordinati; 

➢ lavoratori autonomi e collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso la Cooperativa; 

➢ liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso la Cooperativa; 

➢ volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso la 

Cooperativa; 

➢ soci e persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, 

anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, presso la Cooperativa; 

➢ fornitori, consulenti, professionisti e ulteriori soggetti terzi che intrattengano rapporti con la 

Cooperativa. 

Le tutele previste dalla normativa si applicano anche quando il rapporto giuridico o lavorativo non sia ancora 

iniziato, qualora le informazioni sulle violazioni siano state acquisite durante il processo di selezione o in 

altre fasi precontrattuali; durante il periodo di prova; oppure successivamente allo scioglimento del rapporto, 

se le informazioni sulle violazioni siano state acquisite nel corso del rapporto stesso. 

Qualora un amministratore, un componente degli organi sociali, un dipendente, un collaboratore, un 

professionista o altro soggetto destinatario della presente procedura riceva una segnalazione attraverso canali 

diversi da quello interno whistleblowing, lo stesso è tenuto a trasmetterla con immediatezza al Comitato 

Whistleblowing, secondo le modalità previste dalla presente procedura, completa dell’eventuale 

documentazione ricevuta, senza trattenerne copia e senza intraprendere autonome iniziative di analisi o 

approfondimento. 

La mancata trasmissione di una segnalazione ricevuta costituisce violazione della presente procedura, del 

Codice Etico e, ove applicabile, del Modello 231, con possibile applicazione delle misure previste dal 

sistema disciplinare e sanzionatorio. 

La procedura è oggetto di adeguata comunicazione e diffusione, così da costituire un riferimento per i 

Destinatari. Ai fini dell’attuazione della procedura, la Cooperativa promuove attività informative e, ove 

necessario, formative nei confronti del personale e dei soggetti coinvolti nella gestione del canale. Per i terzi 

è prevista analoga informativa, anche mediante pubblicazione sul sito web della Cooperativa e nella sezione 

“Società Trasparente”. 
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4. RIFERIMENTI NORMATIVI 

• Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la 

protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione; 

• Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24, in attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937; 

• D.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, in materia di responsabilità amministrativa degli enti derivante da reato; 

• Legge 30 novembre 2017, n. 179, recante disposizioni in materia di tutela degli autori di segnalazioni di 

reati o irregolarità; 

• Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati personali; 

• D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato dal D.lgs. 101/2018; 

• Linee Guida ANAC approvate con Delibera n. 311 del 12 luglio 2023 in materia di segnalazioni esterne; 

• Linee Guida ANAC in materia di whistleblowing sui canali interni di segnalazione, approvate con Delibera 

n. 478 del 26 novembre 2025, ove applicabili; 

• artt. 2105 e seguenti del Codice civile; 

• Legge 20 maggio 1970, n. 300, c.d. Statuto dei Lavoratori; 

• Legge 15 luglio 1966, n. 604, in materia di licenziamenti; 

• contratti collettivi nazionali vigenti e applicabili. 

5. DOCUMENTI RICHIAMATI  

• Codice Etico; 

• Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.lgs. 231/2001; 

• Sistema disciplinare e sanzionatorio; 

• Procedure 231 applicabili; 

• Informativa privacy relativa al trattamento dei dati personali nell’ambito della gestione delle segnalazioni; 

• eventuali istruzioni operative relative all’utilizzo della piattaforma 

6. SCOPO E AMBITO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura ha lo scopo di descrivere e regolamentare il processo di segnalazione delle violazioni, 

fornendo al segnalante indicazioni operative circa l’oggetto, i contenuti, i destinatari e le modalità di 

trasmissione delle segnalazioni, nonché le forme di tutela previste in conformità alla normativa applicabile. 

La procedura disciplina altresì le modalità di ricezione, esame preliminare, istruttoria, gestione e definizione 

delle segnalazioni, al fine di consentire alla Cooperativa di adottare, ove necessario, le opportune misure 

correttive, organizzative, disciplinari o contrattuali. 

Non rientrano nell’ambito della presente procedura le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate a un 

interesse personale del segnalante, che attengano esclusivamente al proprio rapporto individuale di lavoro o 

ai rapporti con figure gerarchicamente sovraordinate, salvo che le stesse siano collegate a violazioni rilevanti 
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ai sensi del D.lgs. 24/2023, del D.lgs. 231/2001, del Modello Organizzativo, del Codice Etico o delle 

Procedure 231. 

La presente procedura si applica alle attività di Idea Prisma 82 Cooperativa Sociale per quanto riguarda la 

disciplina generale del canale interno di segnalazione e la tutela delle persone segnalanti ai sensi del D.lgs. 

24/2023. 

Con specifico riferimento ai profili rilevanti ai sensi del D.lgs. 231/2001, la procedura si applica entro il 

perimetro del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato dalla Cooperativa, riferito alle 

attività sanitarie e riabilitative accreditate svolte presso il Centro Riabilitativo Tangram, nonché alle funzioni 

generali della Cooperativa nella misura in cui intervengano nei processi sensibili individuati dal Modello 

231. 

Resta fermo il rispetto degli obblighi di legge eventualmente derivanti dalla segnalazione, inclusi, ove 

applicabili, gli obblighi di denuncia all’Autorità Giudiziaria e gli obblighi in materia di protezione dei dati 

personali. 

 

7. IL CANALE DI SEGNALAZIONE INTERNO ex art. 4, Decreto 24/2023 

In conformità all’art. 4 del D.lgs. 24/2023, la Cooperativa ha attivato un canale interno dedicato alla 

ricezione e gestione delle segnalazioni whistleblowing, idoneo ad assicurare la riservatezza dell’identità della 

persona segnalante, della persona coinvolta e delle persone comunque menzionate nella segnalazione, 

nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. 

Il canale di segnalazione interna consente di effettuare segnalazioni: 

➢ in forma scritta, mediante la piattaforma informatica OpenBlow, accessibile al seguente link: 

https://ideaprisma82.openblow.it/#/, pubblicato anche sul sito web della Cooperativa nella sezione 

“Società Trasparente”; 

➢ in forma orale, mediante chiamata vocale diretta al numero riportato nell’apposita sezione “Società 

Trasparente”; 

➢ in forma orale, su richiesta della persona segnalante, mediante incontro diretto fissato entro un 

termine ragionevole. 

 

 Segnalazione in forma scritta 

La Cooperativa ha attivato, in conformità al D.lgs. 24/2023, un canale di segnalazione interna che, tramite la 

piattaforma OpenBlow, consente l’invio in modalità informatica di segnalazioni in forma scritta e garantisce, 

anche mediante strumenti di crittografia, la riservatezza dell’identità del segnalante, della persona coinvolta, 

della persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della 

relativa documentazione. 

https://ideaprisma82.openblow.it/#/
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La piattaforma è accessibile attraverso il link presente sul sito web della Cooperativa, nella sezione “Società 

Trasparente”. 

Il segnalante può scegliere se effettuare la segnalazione in forma anonima oppure nominativa. In caso di 

segnalazione nominativa, verranno richiesti i dati identificativi, l’eventuale ruolo o rapporto con la 

Cooperativa e i dati di contatto del segnalante. Tali dati saranno trattati nel rispetto della normativa 

applicabile e saranno accessibili esclusivamente ai soggetti incaricati della gestione della segnalazione, nei 

limiti di quanto necessario. 

Dopo l’accesso alla piattaforma, il segnalante sarà guidato nella compilazione di un questionario, formato da 

domande aperte e/o chiuse, volto a fornire gli elementi utili alla corretta valutazione della segnalazione, quali 

fatti, circostanze, periodo temporale, soggetti coinvolti, documentazione disponibile ed eventuali ulteriori 

elementi rilevanti. 

Al momento dell’invio della segnalazione, la piattaforma rilascia al segnalante un codice identificativo, che 

potrà essere utilizzato per: 

• monitorare lo stato di avanzamento della segnalazione; 

• inserire ulteriori elementi o documenti utili a circostanziare la segnalazione; 

• fornire eventuali generalità, se inizialmente non indicate; 

• rispondere a eventuali richieste di chiarimento o approfondimento. 

Il segnalante è informato che, in caso di perdita del codice identificativo, dovrà effettuare una nuova 

segnalazione o contattare la Cooperativa secondo le modalità indicate nella procedura. 

Anche in caso di segnalazione anonima, il segnalante potrà restare in contatto con i soggetti incaricati della 

gestione della segnalazione, fornendo chiarimenti e/o integrazioni documentali attraverso il sistema di 

messaggistica della piattaforma, che garantisce la riservatezza e, ove scelta, l’anonimato. 

 

Segnalazione mediante chiamata vocale 

Il canale di segnalazione orale è accessibile mediante linea telefonica dedicata, secondo le indicazioni 

pubblicate nella sezione “Società Trasparente” del sito web della Cooperativa. 

La segnalazione orale viene gestita tramite la piattaforma OpenBlow, anche mediante sistemi idonei a 

trasformare il contenuto della comunicazione vocale in testo, ove disponibili, nel rispetto delle garanzie di 

riservatezza previste dal D.lgs. 24/2023 e dalla presente procedura. 

La segnalazione orale è documentata secondo modalità idonee a garantirne la tracciabilità, la riservatezza e 

la corretta gestione da parte dei soggetti incaricati. 
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Segnalazione tramite richiesta di incontro diretto fissato entro un termine ragionevole 

Il canale di segnalazione orale è accessibile mediante linea telefonica dedicata, secondo le indicazioni 

pubblicate nella sezione “Società Trasparente” del sito web della Cooperativa. 

La segnalazione orale viene gestita tramite la piattaforma OpenBlow, anche mediante sistemi idonei a 

trasformare il contenuto della comunicazione vocale in testo, ove disponibili, nel rispetto delle garanzie di 

riservatezza previste dal D.lgs. 24/2023 e dalla presente procedura. 

La segnalazione orale è documentata secondo modalità idonee a garantirne la tracciabilità, la riservatezza e 

la corretta gestione da parte dei soggetti incaricati. 

 

7.1 Destinatario del canale di segnalazione interna 

La Cooperativa ha individuato quale destinatario e gestore delle segnalazioni interne un Comitato 

Whistleblowing, appositamente incaricato della ricezione, dell’esame preliminare e della gestione delle 

segnalazioni effettuate ai sensi della presente procedura. 

Il Comitato Whistleblowing è composto da soggetti interni e/o esterni specificamente individuati dalla 

Cooperativa, dotati di adeguata autonomia, imparzialità e competenza rispetto alla gestione delle 

segnalazioni. 

In particolare, il Comitato comprende: 

➢ un referente della funzione/personale o altra funzione interna incaricata dalla Cooperativa; 

➢ un componente dell’organo amministrativo o altro soggetto interno individuato dalla Cooperativa; 

➢ l’Organismo di Vigilanza ex D.lgs. 231/2001, limitatamente alle segnalazioni rilevanti ai fini del 

Modello 231 e del perimetro delle attività sanitarie e riabilitative accreditate svolte presso il Centro 

Riabilitativo Tangram. 

I nominativi dei componenti del Comitato Whistleblowing sono individuati con apposito atto interno e/o 

mediante configurazione della piattaforma informatica adottata dalla Cooperativa. 

L’Organismo di Vigilanza non assume la gestione esclusiva del canale interno di segnalazione, ma partecipa 

alla gestione e/o viene coinvolto per le valutazioni di competenza con riferimento alle segnalazioni che 

attengano a violazioni del Modello 231, del Codice Etico, delle Procedure 231 o comunque a profili rilevanti 

ai fini del D.lgs. 231/2001, nei limiti del perimetro del Modello adottato dalla Cooperativa. 

Qualora una segnalazione riguardi uno dei componenti del Comitato Whistleblowing, il segnalante potrà 

indirizzare la segnalazione agli altri componenti non coinvolti, con esclusione del soggetto interessato. Il 

componente coinvolto non partecipa alla gestione, all’istruttoria e alla valutazione della segnalazione che lo 

riguarda. 
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7.2 Gestione della segnalazione 

La gestione e la verifica della fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione sono affidate al 

Comitato Whistleblowing, che opera nel rispetto dei principi di imparzialità, riservatezza, autonomia, 

proporzionalità e tutela delle persone coinvolte. 

Il Comitato Whistleblowing effettua le attività ritenute necessarie ai fini dell’esame preliminare e 

dell’eventuale istruttoria, inclusa, ove opportuno, l’audizione della persona segnalante e di eventuali altri 

soggetti che possano riferire utilmente sui fatti segnalati. 

Il Comitato può avvalersi del supporto di funzioni interne della Cooperativa o di consulenti esterni, qualora, 

per la natura o complessità della segnalazione, risulti necessario acquisire competenze specifiche. In tali casi, 

le informazioni condivise devono essere limitate a quanto strettamente necessario per lo svolgimento delle 

attività richieste, nel rispetto dei principi di riservatezza e minimizzazione dei dati. 

Il Comitato Whistleblowing fornisce alla persona segnalante, tramite la piattaforma informatica adottata 

dalla Cooperativa, avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla data di ricezione. Il 

Comitato fornisce altresì riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in 

mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione della 

segnalazione. 

Nel caso in cui la segnalazione presenti profili rilevanti ai fini del D.lgs. 231/2001, del Modello 

Organizzativo, del Codice Etico o delle Procedure 231, il Comitato Whistleblowing assicura il 

coinvolgimento dell’Organismo di Vigilanza per le valutazioni di competenza, nei limiti del perimetro del 

Modello adottato dalla Cooperativa, riferito alle attività sanitarie e riabilitative accreditate svolte presso il 

Centro Riabilitativo Tangram e alle funzioni generali della Cooperativa nella misura in cui intervengano nei 

processi sensibili individuati dal Modello. 

L’Organismo di Vigilanza non assume la gestione esclusiva del canale interno di segnalazione e interviene 

esclusivamente per i profili di propria competenza, nel rispetto della normativa applicabile, delle previsioni 

del Modello 231 e delle regole interne in materia di riservatezza e protezione dei dati personali. 

 

7.3 Oggetto e contenuto della segnalazione – Attività istruttoria 

Costituiscono segnalazioni rilevanti ai sensi della presente procedura le segnalazioni aventi a oggetto 

comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità della Cooperativa, di cui la 

persona segnalante sia venuta a conoscenza nel contesto lavorativo, e che consistono in: 

• condotte illecite rilevanti ai sensi del D.lgs. 231/2001 e violazioni del Modello 231, del Codice Etico 

o delle Procedure 231, nei limiti del perimetro del Modello adottato dalla Cooperativa; 

• illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea relativi ai settori 

indicati dal D.lgs. 24/2023, tra cui appalti pubblici, prevenzione del riciclaggio e del finanziamento 
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del terrorismo, tutela dell’ambiente, salute pubblica, protezione dei consumatori, tutela della vita 

privata, protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 

• atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione europea; 

• atti od omissioni riguardanti il mercato interno, comprese le violazioni delle norme dell’Unione 

europea in materia di concorrenza, aiuti di Stato e imposte sulle società; 

• atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti 

dell’Unione europea nei settori sopra indicati. 

A titolo esemplificativo, possono rientrare tra le segnalazioni rilevanti ai fini del D.lgs. 231/2001, ove 

riferibili al perimetro del Modello adottato dalla Cooperativa: condotte corruttive o indebite nei rapporti con 

la Pubblica Amministrazione, irregolarità nella gestione di presenze, prestazioni, documentazione sanitaria, 

amministrativa o rendicontativa connessa alle attività accreditate, violazioni in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro, ambiente, privacy e sicurezza informatica, nonché condotte rilevanti rispetto al Codice Etico e 

alle Procedure 231. 

Sono escluse dall’ambito delle segnalazioni rilevanti le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate a un 

interesse di carattere personale della persona segnalante, che attengano esclusivamente al proprio rapporto 

individuale di lavoro o ai rapporti con le figure gerarchicamente sovraordinate, salvo che le stesse siano 

collegate a violazioni rilevanti ai sensi del D.lgs. 24/2023, del D.lgs. 231/2001, del Modello Organizzativo, 

del Codice Etico o delle Procedure 231. 

Le segnalazioni possono essere effettuate anche in forma anonima. Tuttavia, affinché possano essere 

utilmente esaminate, devono essere adeguatamente circostanziate e fondate su elementi precisi e concordanti, 

tali da consentire un’appropriata attività di verifica sulla fondatezza dei fatti segnalati. 

La segnalazione dovrebbe contenere, ove disponibili: 

• una descrizione chiara e completa dei fatti oggetto di segnalazione; 

• le modalità con cui la persona segnalante ne è venuta a conoscenza; 

• la data, il periodo e il luogo in cui i fatti si sono verificati; 

• le generalità o altri elementi che consentano di identificare le persone coinvolte; 

• l’indicazione di eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti segnalati; 

• eventuali documenti o elementi utili a supporto della segnalazione; 

• ogni altra informazione utile a consentire un riscontro sulla fondatezza dei fatti. 

A seguito della ricezione della segnalazione, il Comitato Whistleblowing procede secondo le seguenti fasi: 

• ricezione e verifica preliminare della segnalazione; 

• eventuale richiesta di chiarimenti o integrazioni; 

• istruttoria, ove la segnalazione risulti ammissibile e sufficientemente circostanziata; 

• definizione di eventuali misure correttive, organizzative, disciplinari o contrattuali; 

• reporting e monitoraggio, nei limiti delle competenze e nel rispetto della riservatezza. 
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Con riferimento a ciascuna segnalazione, laddove a seguito delle verifiche preliminari emergano elementi 

utili e sufficienti per una valutazione della fondatezza della stessa, fatto salvo il diritto di difesa della persona 

coinvolta, il Comitato Whistleblowing può: 

• avviare analisi specifiche, avvalendosi, ove necessario, delle funzioni competenti o di consulenti 

esterni; 

• concludere l’istruttoria e procedere all’archiviazione, qualora la segnalazione risulti infondata, non 

circostanziata o non rientrante nell’ambito di applicazione della presente procedura; 

• richiedere ulteriori informazioni alla persona segnalante attraverso la piattaforma; 

• proporre alle funzioni competenti eventuali misure correttive o organizzative; 

• trasmettere gli esiti dell’istruttoria alle funzioni competenti affinché valutino l’adozione degli 

eventuali provvedimenti necessari; 

• coinvolgere l’Organismo di Vigilanza per le valutazioni di competenza, ove la segnalazione presenti 

profili rilevanti ai sensi del D.lgs. 231/2001 e rientri nel perimetro del Modello adottato dalla 

Cooperativa; 

• documentare le attività svolte e le decisioni assunte, nel rispetto dei principi di riservatezza, 

minimizzazione e tracciabilità. 

Nel caso di audizioni della persona segnalante, della persona coinvolta, di testimoni o di altri soggetti 

informati sui fatti, è redatto apposito verbale a cura del soggetto che conduce l’audizione. Il verbale è 

sottoposto al soggetto audito per verifica, eventuale rettifica e conferma del contenuto, mediante 

sottoscrizione o altra modalità idonea. La relativa documentazione è conservata secondo le modalità previste 

dalla presente procedura. 

 

8. LE SEGNALAZIONI ESTERNE 

In conformità agli artt. 6 e 7 del D.lgs. 24/2023, la persona segnalante può effettuare una segnalazione 

esterna all’ANAC qualora ricorra una delle condizioni previste dalla normativa, e in particolare quando: 

a) nel contesto lavorativo non è prevista l’attivazione obbligatoria del canale interno di segnalazione, ovvero 

il canale, anche se obbligatorio, non è attivo o non risulta conforme ai requisiti di legge; 

b) la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito; 

c) la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla stessa 

non sarebbe dato efficace seguito, ovvero che la segnalazione possa determinare il rischio di ritorsioni; 

d) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 

imminente o palese per il pubblico interesse. 

Ove ricorra anche una sola delle condizioni sopra indicate, la persona segnalante può effettuare una 

segnalazione esterna presso ANAC, mediante i canali messi a disposizione dall’Autorità, idonei a garantire 
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la riservatezza dell’identità della persona segnalante, della persona coinvolta, delle persone comunque 

menzionate nella segnalazione e del contenuto della segnalazione. 

Le segnalazioni esterne possono essere effettuate in forma scritta tramite piattaforma informatica, in forma 

orale attraverso linee telefoniche o sistemi di messaggistica orale, ovvero, su richiesta della persona 

segnalante, mediante incontro diretto, secondo le modalità indicate dall’ANAC. 

Tutte le informazioni necessarie alla presentazione delle segnalazioni esterne sono disponibili sul sito 

istituzionale dell’ANAC. 

 

9. DIVIETO DI RITORSIONE (ART. 17, D.LGS. 24/2023) 

Ai sensi del D.lgs. 24/2023, la persona segnalante e gli ulteriori soggetti tutelati dalla normativa non possono 

subire alcuna ritorsione a causa della segnalazione effettuata. 

Per ritorsione si intende qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto 

in essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile o della 

divulgazione pubblica, che provochi o possa provocare, direttamente o indirettamente, un danno ingiusto alla 

persona segnalante o agli altri soggetti tutelati. 

A titolo esemplificativo, possono costituire ritorsione: 

➢ licenziamento, sospensione o misure equivalenti; 

➢ retrocessione di grado o mancata promozione; 

➢ mutamento di funzioni, cambiamento della sede di lavoro, riduzione dello stipendio o modifica 

dell’orario di lavoro; 

➢ sospensione della formazione o restrizione nell’accesso alla formazione; 

➢ note di merito negative o referenze negative; 

➢ adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria; 

➢ coercizione, intimidazione, molestie o ostracismo; 

➢ discriminazione o trattamento sfavorevole; 

➢ mancato rinnovo o risoluzione anticipata di un contratto di lavoro o di collaborazione; 

➢ danni alla reputazione, anche tramite social media, o pregiudizi economici o finanziari; 

➢ conclusione anticipata o annullamento di contratti di fornitura di beni o servizi; 

➢ annullamento di licenze, permessi o autorizzazioni; 

➢ richiesta di sottoposizione ad accertamenti medici o psichiatrici non giustificati. 

La Cooperativa vieta qualsiasi forma di ritorsione e adotta le misure necessarie per prevenire, contrastare e 

sanzionare eventuali condotte ritorsive. 
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10. MISURE DI TUTELA DEL SEGNALANTE 

Idea Prisma 82 Cooperativa Sociale garantisce la riservatezza dell’identità della persona segnalante sin dal 

momento della presa in carico della segnalazione, anche nelle ipotesi in cui la segnalazione dovesse rivelarsi 

successivamente errata o infondata, salvo i casi previsti dalla legge. 

L’identità della persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui possa evincersi, direttamente o 

indirettamente, tale identità non possono essere rivelate senza il consenso espresso della persona segnalante a 

soggetti diversi da quelli competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni. 

Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità della persona segnalante può essere rivelata solo nei 

casi previsti dalla normativa applicabile, e in particolare quando: 

• vi sia il consenso espresso della persona segnalante; 

• la contestazione disciplinare sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza 

dell’identità della persona segnalante sia indispensabile per la difesa dell’incolpato, previa 

comunicazione scritta delle ragioni della rivelazione. 

Nel caso di trasmissione della segnalazione a funzioni interne, organi, consulenti o soggetti terzi per lo 

svolgimento delle attività istruttorie, deve essere trasmesso soltanto il contenuto strettamente necessario della 

segnalazione, espungendo, ove possibile, i riferimenti dai quali sia possibile risalire, anche indirettamente, 

all’identità della persona segnalante. 

Nei confronti della persona segnalante non è consentita né tollerata alcuna forma di ritorsione, 

discriminazione o misura pregiudizievole, diretta o indiretta, collegata alla segnalazione. 

La Cooperativa tutela altresì, nei limiti previsti dal D.lgs. 24/2023, i facilitatori, le persone del medesimo 

contesto lavorativo della persona segnalante, i colleghi che intrattengono con la persona segnalante un 

rapporto abituale e corrente, nonché gli enti di proprietà della persona segnalante o per i quali la stessa 

lavora, ove ricorrano i presupposti previsti dalla normativa. 

Restano ferme le responsabilità della persona segnalante in caso di segnalazioni effettuate con dolo o colpa 

grave, nonché nei casi di calunnia, diffamazione o responsabilità civile ai sensi della normativa applicabile. 

In tali ipotesi, oltre all’eventuale applicazione delle sanzioni previste dal sistema disciplinare, possono venire 

meno le tutele previste dalla normativa, nei limiti e alle condizioni stabilite dal D.lgs. 24/2023. 

La persona segnalante può comunicare eventuali ritorsioni subite all’ANAC, secondo le modalità previste 

dalla normativa vigente. 
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11. APPARATO SANZIONATORIO E DISCIPLINARE 

Costituiscono fonte di responsabilità, in sede disciplinare, contrattuale e nelle ulteriori sedi competenti, 

eventuali violazioni della presente procedura, incluse, a titolo esemplificativo: 

• il compimento di atti ritorsivi nei confronti della persona segnalante o degli altri soggetti tutelati; 

• l’ostacolo o il tentativo di ostacolare la presentazione o la gestione della segnalazione; 

• la violazione degli obblighi di riservatezza; 

• la mancata gestione della segnalazione secondo quanto previsto dalla presente procedura; 

• la mancata trasmissione al Comitato Whistleblowing di segnalazioni ricevute attraverso canali 

diversi da quello interno; 

• l’effettuazione di segnalazioni infondate con dolo o colpa grave; 

• l’utilizzo improprio o strumentale della procedura al solo fine di danneggiare la persona coinvolta o 

altri soggetti. 

La Cooperativa può intraprendere le misure disciplinari, contrattuali o legali ritenute opportune nei confronti 

di chiunque violi la presente procedura o effettui, con dolo o colpa grave, segnalazioni false, infondate, 

opportunistiche, calunniose, diffamatorie o comunque pregiudizievoli per la persona coinvolta o per altri 

soggetti citati nella segnalazione. 

Le sanzioni sono proporzionate alla natura e alla gravità della condotta accertata e possono giungere, nei casi 

più gravi, alla risoluzione del rapporto, nel rispetto delle disposizioni di legge, dei contratti collettivi 

applicabili, del Codice Etico, del Modello 231 e del sistema disciplinare e sanzionatorio adottato dalla 

Cooperativa. 

Resta fermo che, ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. 24/2023, ANAC può applicare le sanzioni amministrative 

previste dalla normativa in caso di ritorsioni, ostacolo alla segnalazione, tentativo di ostacolo, violazione 

dell’obbligo di riservatezza o mancata istituzione/gestione dei canali di segnalazione nei casi previsti. 

 

12. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

La gestione delle segnalazioni comporta il trattamento di dati personali relativi alla persona segnalante, alla 

persona coinvolta, ai soggetti menzionati nella segnalazione, ai soggetti incaricati della gestione della stessa 

e agli eventuali ulteriori soggetti coinvolti nell’istruttoria. 

Il trattamento dei dati personali effettuato nell’ambito della presente procedura avviene per le finalità 

connesse alla ricezione, gestione, istruttoria e definizione delle segnalazioni, in adempimento degli obblighi 

previsti dal D.lgs. 24/2023, dal D.lgs. 231/2001, dal GDPR e dalla normativa nazionale applicabile in 

materia di protezione dei dati personali. 
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Idea Prisma 82 Cooperativa Sociale, in qualità di Titolare del trattamento, tratta i dati personali nel rispetto 

dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, minimizzazione, integrità, riservatezza, limitazione della 

conservazione e responsabilizzazione. 

La Cooperativa assicura, in particolare: 

➢ la riservatezza dell’identità della persona segnalante, della persona coinvolta e delle persone 

comunque menzionate nella segnalazione; 

➢ la limitazione dell’accesso ai dati ai soli soggetti autorizzati e nei limiti di quanto necessario per la 

gestione della segnalazione; 

➢ la minimizzazione dei dati trattati, evitando la raccolta o conservazione di informazioni non 

pertinenti o eccedenti rispetto alle finalità della procedura; 

➢ la tracciabilità delle attività svolte nell’ambito della gestione della segnalazione; 

➢ l’adozione di misure tecniche e organizzative idonee a proteggere i dati personali trattati. 

Ai sensi dell’art. 2-undecies del Codice Privacy, i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del GDPR possono 

essere limitati, ritardati o esclusi qualora dal loro esercizio possa derivare un pregiudizio effettivo e concreto 

alla riservatezza dell’identità della persona segnalante o al corretto svolgimento dell’istruttoria, nei limiti e 

secondo le modalità previste dalla normativa applicabile. 

Le segnalazioni, la relativa documentazione e i dati personali correlati sono conservati per il tempo 

necessario alla gestione della segnalazione e comunque non oltre cinque anni dalla comunicazione dell’esito 

finale della procedura, salvo ulteriori esigenze di conservazione connesse a procedimenti giudiziari, richieste 

delle Autorità competenti o altri obblighi di legge. 

Decorso il termine di conservazione applicabile, la documentazione e i dati personali sono cancellati o 

anonimizzati secondo modalità idonee a garantirne la riservatezza. 

La Cooperativa rende disponibile agli interessati apposita informativa privacy relativa al trattamento dei dati 

personali effettuato nell’ambito della gestione delle segnalazioni whistleblowing. 

 


